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CONTRATTO INTEGRATIVO D'ISTITUTO
VERBAI,E I)I STIPIII,A I)EFINITIVA

Il giomo 26 del mese di gennaio dell'anno 2018, nei locali della scuola secondaria di l'grado
(Ma Ariosto s.n c ):

\.1STA
\.ISTO

I'ipotesi di accordo sottoscritta il giomo 11 dicembre 2017
il parere positivo dei Revisori dei Conti, espresso 1l l2l72l2o1'7

VIENE STIPT'I-ATO il presente Contatto Collettivo Integrativo dell'Istituto Comprensivo Su Planu
che velrà inviato all'ARAN e al CNEL

PARTE PUBBLICA

Il Didgerte prc-tempore Dott Frarcesco Depau

PARTE SINDACALE

RSU

Elisa Bacciu

Franca Espa

Alessandro Melis
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TITOLO PRIMO _ DISPOSIZIONI GENERAI,I

Art. 1 - Campo di applicaziore, decorrcnza e durata

Il presente contratto si applica a tutto il personale doceflte ed AIA de]l' istituzione scolastica
"Istituto Comprensivo di Su PJanu" di Selargius
Il presente contratto dispiega i suoi effetti per I'anno scolastico 201712018

Il presente contratto, qualora non sia disdetto da nessuna delle parti che lo hanno solloscritlo
nell'arco di tempo che va dal 15 luglio al 3l agosto, resta temporaneamente in vigore,

limitatamente alle clausole effettivamente applicabili, fino alla stipulazione del successivo

contratti integrativo
Il presente contratto è modificabile in qualunque momento a seguilo dj accordo tra le parti

Art. 2 - Interpretazione autcntica

l Qualora insorgano controversie sull'interpretazione del presente contratto, Ia parte interessata

inoltra richiesta scritta all'altra parte, con l'indicazione delle clausole che è necessario

interpretare
2. Le par,i si irrcontmno entro i dieci giorni successivi alla richiesta, di cui al comma l, per

definire consensualmente l'interpretaz ione delle clausole controverse La procedura si deve

concludere entrc quindici giorni.
3. Nel caso in cui si raggiunga l'accordo, questo ha effrcacia retroattiva dall'idzio della vigenza

contrattu ale
TITOLO SECONDO - RELAZIONI E DIRITTI SINDACALI

CAPO I - RELMIOM SINDACALI

Art. 3 - Obiettivi e strumenti

1. I1 sistema de1le relazioni sindacali si articola nelle seguenti attivitài

Contrattazione integraliva
Informazione preventiva
lnformazione successiva
Interpretazione autentlca, corne da Nt 2

In tùtti i momenti delle relazioni sindacali, le pafli possono usutuire dell'assistenza di
esperti di loro fiducia, senza oned per l'Ammlnrstrazrone

Art. 4 - RappoÉi tra R§U e Dirigente

Fermo quanto previsto dalle norme di legge in materia di srcurezza su1 lavoro, 1a RSU
designa al suo intemo il rappresentante dei lavoratori per la sicurezza e ne comunica il
nominativo a1 DirigerÉe. Qualora sia necessado, il Éppresentante può essere designato

anche all'intemo del restante personale in servizio; i1 rappresentante dmane in carica frno a
diversa comunicazione della RSU.
Entro quindici giomi dalf inizio dell'anno scolastico, la RSU comunica al Dirigente le
modalità di esercizio delle pre.ogative e delle libertà sindacali di cui è titolare
Il Dirigerte indice le riunioni per 1o svolgimento della cootrattazione o dell'informazione
invitando i componenti della parte sindacale a parteciparvi, di norma, con almeno cinque
giorni di anticipo.
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4 findizione di ogni riunione deve essere elldtuata in forma scritt4 deve indicare le materie
su cuì verte l'incontro, nonché il luogo e l'ora dello stesso

4ft. 5 - Oggetto della contrattazione integrativa

1 La contrattazione collettiva integrativa d'istituto sr svolge sulle malerie previste dalle norme
contrattualì di livello superiore, purché compatibili con le vigenti norme legislative imperative

2 La conttuttazione collettiva integrativa di istituto non può prevedere impegni di spesa superiorr
ai fondi a disposizione dell'istituzione scolastica Le previsioni contrattuali discordantj non sono
emcaci e danno luogo all'applicazione della clausola di salvaguardia di cui all'articolo 48,
comma 3 del d lgs 165/2001

3 Costituìscono oggetto del prcsente contratto le seguenti materie, in accordo con le previsioni del
vigenre CCNL indicate accamo ad ogni voce.
a) crìteri e modalità di applicazione dei diritti sindacali, nonché determinazione dei contingenti

di personale previsti dall'accordo sull'attuazione della legge 14611990, modificata e
integrata dalla legge 83|2OOO (art 6, co 2,lett j);

b) attuazione della normativa in materia di sicurezza sui luoghi di lavoro (art 6, co 2, lett k);
c) criteri per la ripartizione delle risorse del fondo d'istituto e per l'attribuzione dei compensi

accessori, ai sensi dell'art 45, comma l, del dlgs. 165l2OOt, al personale docente,
educativo ed ATA, compresi i compensi relativi ai progetti nazionali e comunitari (art 6, co_
2. lefl I),

d) compenso per il personale coinvolto nei progetti relativi alle aree a rischio, a forte processo
immigratorio e conlro l'emarginazione scolastica (an 9, co 4);

e) compenso per i docerti titolari di funzioni strumentali al POF (art. 33, cr.2);
f) compenso per i docenti individuati dal dirigente quali suoi collaboratori (art 34, co. 1);
g) modalità di retibuzione delle prestazioni del personale AIA eccedenti I'orario di servizio,

purché debitamente autorizzate dal Di gerte (art. 51, co 4);
h) indennità e compensi relativi alle diverse esigenze didattiche, organizzative, di ricerca e di

valutazione e alle aree di personale iftemo alla scuola (an. 88, cc I e 2)

AÉ. 6 - Informazione preventiva

l) Sono oggetto di informazione preventiva le seguerti mateÉe:

a) proposte di forrnazione delle classi e di daerminazione degli organici della scuola;
b) piano delle risorse complessive per il salario accessorio, ivi comprese quelle di fonte non

contrattuale;
c) progetti rÌazionali, europei e territodali;
d) ei permessi per I'aggiomamento;
e) sociali;
fj criteri di individuazione e modalità di trtilizzazione deJ personale in progetti derivanti da

specifiche disposizioni legislative, nonché da convenzioni, intese o accordi di programma
stipulati dalla singola istituzione scolastica o dall'Amministrazione scolastica periferica
con altri erti e istituziod,

g) tune le materie oggetto di contrattaziore

2) Sono inoltre oggetto di informazione le segue[ti materie:

cù modalità di utilizzazione del personale docente in rapporto al piano dell,offerta formativa e
al piano delle aftività e modalità di utilizzazione del personale ATA in relazione al relativo
piano delle attività formulato dal DSGd sentito i1 personale medesimo;

p) crireri riguardanti le assegnazioni del personale docentg educativo ed ATA alle sezioni
staccate e ai plessi, ricadute sull'organizzazione del lavoro e del servizio derivanti



dall'intensificaziore delle prestazioni legate alla definizione dell'uni1à didatlica Ritomi
pomerìdiani;

1) criteri e modalità reìativi a)la organizzazione del lavoro e all'articolazione dell'orario del

personale docente, educatjvo ed AIA nonché i crileri per I'individuazione del personale

docente, educativo ed ATA da uiilizzare nelle attività retribuitc con il fondo di istituto

3) Il Dirigente fomisce l'rnformazione preve[tiva alla parte sindacale nel corso di appositiincontri,
mettendo a disposizione anche l'eventuale documentazione

Art. 7 - Informazione successiva

I Sono oggetto di infornazione successiva le seguenti mate e:

c[) nominativi del personale utilizzato nelle attivjtà e progetti retribuiti cor il fondo di istituto,
p) verifica dell'attuazione della contrattazione collettiva integrativa d'istituto sull'utilizzo

delle risorse.

CAPO II . DIRITTI SINDACALI

Art. 8 -Attività sindacale

La RSU e i rappresentanti delle OO.SS rappresentative dispongono di una bacheca sindacale,

situata nell'atrio della scuola secondaria di 1'grado e sono responsabili dell'aflissione in essa

deì documenti relativi all'attività sindacale
Ogni documento affisso alla bacheca di cui al comma I deve essere chiaramente firmato dalla
persona che lo afigge, ai fini dell'assunzione della responsabilità legale.

La RSU e le OO.SS rappresentative possono utilizzarc, a richiesta, per la propria attività
sindacale il locale situato in all'intemo della scuola secondaria, concordando con il Dirigente le
modalità per la gestiore, il controllo e la pulizia del locale.

li Dirigenle trasmette alla RSU e ai terminali associativi delle OO SS. rappresertative le notizie
di natura sindacale provenierÉi dall'esterno

Art. 9 -Assemblea in orario di lavoro

Lo svolgimento delle assemblee sindacali è disciplinato dall'articolo 8 del vigente CCNL di
comparto, cui si rinvia integralmente
La richiesta di assemblea da parte di uno o più soggetti sindacali @SU e OO SS.

rapprcsentative) deve essere inoltrata al Dirigente con almeno sei giomi dj anticipo Ricewta la
richiest4 il Dirigente infoma gli altri soggetti sindacali presenti nella scuola, che possoDo entro

due giomi a loro volta richiedere l'assemblea per 1a stessa data ed ora.

Nella richiesta di assemblea vanno specificati l'ordine del giomo, la data, I'ora di inizio e di
fine, l'eveltuale intervento di persone ester[e alla scuola

Uindizione dell'assemblea viene comunicata a1 personale tramite circolare; l'adesione va

espressa con almeno due giomi di anticipo, in modo da poter al'visare le famiglie in caso di
interruzione delle lezioni La mancata comudcazione implica 1a rinuncia a partecipare e

l'obbligo di rispettare il normale orario di lavoro
Il personale che partecipa all'assemblea deve riprendere il lavoro alla scadenza prevista nella
classe o nel settore di competenza.

Qualora non si dia luogo alf interruzio[e delle lezioni e 1'assemblea riguardi anche il personale

ATA" se l'adesione è totale, il Dirigerte Scolastico e le RSU verificano prioritariamente la
disponibilità dei singoli e stabiliscono i nomimtivi di quanti sooo teNti ad assicurare i servizi
essenziali relativi alle attività indispensabili ed indifferibili coincidenti con l'assemblea Già in
questa sede si concorda la quota di 1 (uflo) assistente amministrativo per quanto riguarda Ia
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segreteria e di 2 (due) collaboratori scolastrci per quanto riguarda, rispetlivamentq la vigjlanza
al piano superiore ed al piano inferiore (compresa la sorveglanza. dell'ingresso e il
funzioname[to de] centraltno telefonico), dei tre plessì scolaslici La scelta dcl personale che
dewe assicurare r servizi m:nimi essenzialì viene elleltuata dal Direttore dei servizi generali ed
amfiinìstrativi tenendo conlo della dìsponibilità deglr intcrcssatì e, se non sufficiente. del
criterio della rotazione secondo I'ordine alfàbctico Lr Ìr.lancanza di scnizi essenziali da
assicurare. quali ìl pagamento degli stipendi. per gli assistenti ammtrlstrativi I'adesione potrà
esscrc totale

Art l0 Permcssi retribuiti e non rctribuiti

Spettano alla RSU permessi sindacali retribuiti in misura pa a 25 minuti e 30 secondi per ogni
dipendente in servizio con rapporto di lavoro a tempo indeterminato All'inizio dell'anno
scolastico, il Dirigente prowede al calcolo del monte ore spettante ed alla relativa
comunicazione alla RSU.
I permessi sono gestiti aùtonomamente dalla RSU, con obbligo di preventiva comunicazione al
Dirigenle con almeno due giorni di anricipo
Spettano inoltre alla RSU permessi sindacali non retribùiti, pari ad un massimo di otto giomi
l'anno, per partecipare a trattative sindacali o convegni e congressi di natura sindacale La
comunicazione per Ia fiuizione del diritto va inoltrata, di norma, tre giorni prima
dall' or ganizzazione sindacale al Dirigente

Art. ll - Referendum

Prìma della stipula del Conbatto Integrativo d'istituto, la RSU può indire il referendum tra tutti i
dipendenti della istituzione scolastica.
Le modalità per l'effefiuazione del referendum, che non devono pregiudicare il regolare
svolgimento del servizio, sono defi[ite dalla RSU Il Diigente assicura il necessario supporto
materiale ed organizzativo

ArL 12 - AgibilitÀ sindacale

Alle RSU è consentito di comunicare, senza inte[ompere o pregiudicare il servizio, con il
persolale durante l'orario di sewizio, per motivi di carattere sindacale
Per gli stessi motivi, alle RSU è consertito l'uso gratuito del telefono, del fax, e del fotocopiatore,
nonché l'uso del personal computer con eventuale accesso a posta elettronica e reti telematiche e di
tùtti gli strumenti ed attrezzature presenti nella scuola.
Alle RSU viene assegnato un locale idoneo per eventuali riunioni ed incontri periodici, nonché
l'utilizzo di un armadio per la raccolta del materiale sindacale

.{rt 13 - Trasparenza amministrativa

Il Dirigente Scolastico e le RSU concorderanno le modalità d'applicazione delt'art. lO del CCNL,
in materia di semplificazione e fasparenza.

Art. 14 - Patrocinio e diritto di accesso agli atti

Le RSU hanno diritto di accesso agli atti della scuola sulle materie di informazione preventiva e
successiva I1 rilascio di copia degli atti awiene senza oneri e, di oorm4 ertro tle giorni dalla
richiesta
Le RSU ed i sirdacati terdtoriali, su delega degli interessati, al fine della tutela loro richiesta, hanno
di tto di accesso agli atti secondo le norme vigenti.
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La richiesta di accesso agli atli di cui ai commi precedenti può awenire anche verl)almente

dovendo assumere forma scritta solo in seguito a precisa richie§ta dell'Amminjstrazione scolastrca

Art. l5 - Scioperi

ll Dlrjgente Scolastico, al fine diassicurare le prestazioni indispensabili in caso di sciopero, valutatc

le necessità derivanti dalla posizione del seruizio e dall'organizzazione dello stesso, individua I
seguenti contingenti necessan ad assicurare le prestazioni indicate nell'art I dell'Accordo

lntegrativo Nazionale:
i per garantire l'effettuazione degli scrutini e delle valutazioni finali, nonché degli esami

finali: I AssistenteAmministrativo e I Collaboratore Scolastico:

2 per il pagamento degli stipendi al personale con contratto a tempo determinato nel caso

previsto dall'Accordo Integrativo: il Direttore dei S G.A., I Assistente Amministralivo, l

Collaboratore Scolastico;
3 per garantire la sorveglianza dei minori durante lo sciopero del personale docente: i docenti

in iervizio dovranno assicurare la sorveglianza dei minori presenti nell'Istituzione

Scolastica.
Il Dirigente scolastico comunica al personale interessato ed espone all'albo della scuola l'ordine di

servizio con i nominativi del personale obbligato ad assicurare i servizi minimi

Nella comunicazione del personale da obbligare, il Dirigente Scolastico indicherà in primo luogo i
lavoratori che abbiano espresso il loro consenso (da acquisire comunque in forma scritta),

successivamente effettuerà un sorteggio, escludendo dal medesimo coloro che fossero già stati

obbligatì al servizio in occasioni precedenli

TITOLO TERZO 'AREA DELPERSONALE DOCENTE

Art. 16 - Collaborazione plurime del per§onale docente

I Il diigente può awalersi della collaborazione di docenti di altre §cuole - che a ciò si siano

dichiarati disponibili - secordo quanto previsto dall'art. 35 del vigeote CCNT'

2 I relativi compensi sono a carico del FIS dell'istituzione scolastica che conferisce l'incarico

Art. 17 - Orario di lavoro

L orario di lavoro del per§onale docente consta di 18 (diciotto) ore settimanali nella Secondaria di

Pimo Grado, di 24 ore nella Scuola Primaria e di 25 ore nella Scuola dell'Infanzi4 articolate, di

nofina, in non meno di cinque giomi in tufti e tre gli ordjni di scuola Diversa articolazione è

possibile su preciso progetto iNerito nel POF e fatto salvo il dspetto del monte ore annuo di

iervjzio del docente. I crited di formulazione dell'orario delle lezioni sono quelli deliberati da1 CI,
sulla base del proposte del Collegio Docenti, nelle apposite sedute d'inizio anno

Le attività cuniculari della scuola iniziano alle ore 8,30 e teminano alle ore 13,30 I1 CI. ha

deliberato l'apertura della scuola alle ore 8,00 e la chiusura alle ore 14,00 L orario di lavoro può

essere strùtturato su base plurisettimanale e riflettere i criteri di flessibilità organizzativa e didattica

prevista dai progetti approvati dal Collegio dei Docenti ed in§eriti nel POF

ArL 18 - Orario di lavoro flessibile

I-lorario di lavoro è fuozionale alle necessità determinate dal POF per l'erogazione del servizio,

pertanto tutti i cssi di flessibilità devooo essere ricondotti a progetti debitamefte approvati dal

Collegio dei Doce[ti.
Non si riconosce rientrafie nella flessibilità la presenza di ore buche nell'orario §ettimanale delle

lezioni.



Art. 19 - Programmazione plurisettimanale dell'orario di lavoro

La prognmmazione plu settimanale dell'orario di lavoro è funzionale alla realizzazione di progetti
approvati dal Collegio dei Docenti e la sua applicazione può modificare anche l'orario di docefti
non interessati all'applicazione della programmazione pludsettimanale stessa

Art.20 - Completamento dellrorario cattedra

In tutti i casi in cui I'orario cattedra del docente di Scuola Media è inferiore alle 18 (diciotto) ore
settimanali, il completamento a!.viene attraverso Ie ore "a disposizione", secondo un calendario che
copra in modo omogeneo la maggior parte possibile delle ore di lezione

Art. 21- Criteri per l'individuazione del personale docente da utilizzare nelle attività
retribuite con il fondo d'istituto

Per tutte le attività retribuite con il fondo d'istituto l'individuazione e l'assegnazione del personale
docente è effettuata dal Dirigente Scolastico sulla base delle deliberazioni del Collegio dei docenti,
salvo i casi in cui la norma contrattuale prevede procedure diverse oppure tali attività rientrino tra
quelle disciplinate dal precedente art 8 de1 presente atto di contrattazione
La desigaazione avviene previo dichiaralo possesso delle competenze richieste
Tali competenze devono essere esplicitate nell'atto d'incarico e devono essere rese pubbliche in
tempo utile per dare la possibilità al docente designato di accettare o meno I'incarico
L'atto d'incarico deve contenere sia tutte le specifiche delle mansioni da svolgere, sia le modalità di
monitoraggio, autovalutazio[e e valutazione estema, sia gli obiettivi da Éggiulgere e le modalità di
reldicontazione, nonché il corrispettivo ecolomico a fronte di quanto sopra.

TITOLO TERZO - AREA DEL PERSONALE ATA

ArL 22 Piano delle attività
1. All'inizio di ogni anno scolastico, nel rispetto delle fimlità e degli obiettivi dell'Istituto

contenuti nel PO.F e delle attività ivi previste:
- ii Dirigente Scolastico e il Direttore SGA consultano il personale in un'apposita riunione in

omrio di lavoro;
- il DSGA formula una proposta di piano annuale delle attività;
- il DS, verificata la congruenza rjspetto al POF, adofta il piano delle attività.
- Il DSGA dà attuazione al piano

2. Con il piano di lavoro si definiscono le modalità per :

J'assegnazione del personale ai plessi in base alla tipologia e alle necessità di ogni singola
scuola;

- l'assegnazione della posizione di lavoro;
- l'orario di lavoro;
- le attività da retribuire con il fondo dell'istituzione scolastica

Art. 23 Criteri di assegnazione dei servizi



L assegnaztone dei compiti di sen'izio tiene conto:

a) della normativa vigente
b) degli obiettivi e finalità che la scuola intende raggiungere;

c) della professionalità individuali delle persone;

dj delle esigen e pe.sonali (quando coincidono con quelle della scuola);

") tu progr;'rn-urione del lavoro del personale Ala, di norma, èdi durata annuale ed è passibile

di iventuali cambiamenti in base ad esigenze straordinarie'

! l'assegnazione degll incarichi tiene conio, oltre agli obiettivi e finalità che la Scuola intende
' 

raggiJngerg delle competenze acquisite nella continuità del servizio, delle capacità

individuali e delle richieste personali;

g) relativamente al pemonale amm.vo, pur nell'intento-di specializzarele varie fìgure' si tjene

utile che tutto jl personale, in partic;lari sitt azioni (assenzg particolari lavori' ecc )' §appia

svolgere almeno il minimo indispensabile;

h) ienut conto delle richieste, al pirsonale ausiliario viene fatta l'assegnazione dei reparti di

lavoro per quanto riguarda pulizia, assistenza e sorveglianza;

Art. 24 Orario di lavoro

l-- La prestazione dell'attività lavorativa deve essere resa in ragione di 36 ore settimanali

funzionalmente sn:tturate all'orario di funzionamento di ogni sirlgo]a §cuola

i-- oino.Inu f 'otg-izzazione è pari a sei ore lavorative continuative antimeridiane per sei giorni;

:.- r. *." di prlstazione dell'òrario giornarìer..:.:il,:ff 
l:s;,fff "i"fl'JT:i':"jJpiilc,:';,#ne del pasto. Tale pausa deve essere comunque

è superiorc a 7 ore e 12 minuti;
del lavoro oppure al fine di una diversa e piu

razionùe utilizzaÀone delle unità di pe$onale è possibile una programmazione plurisettimanale

dell,orario di servizio mediante l,effettuazione di un orario §ettimanale eccedente le 36 ore fino a un

massimo di 42 ore per non più 3 settimane continuative
v".ra*o utilirrute'te formà di lavoro flessibile previste dal CCNL per consentire lo svolgimento di

tutti i progetti apEovati dagli OO.CC.

i=L'ore"ai tu"o.o presta; eccedefti I'orario d'obbligo, cumulate anche in modo da coprire una o

Diù sionÌate lavorative, sono recuperatg su richiesta del dipendente e compatibilmeflte con le

esigize di servizio. di preferenza nei periodi di sospensione delle attività..didattiche e mmunque

noi oltre il temine del coffatto per il personale a TD. e il termine dell'anno scolastico per il
personale a T.I
i. - p-r"ntu"ti prestazioni aggiuntive di lavoro straordinario (da recuperare o da remunerare)

doÌTanno essere preveltivamente autorizzate dal D.S G A.

7. - G1i eventuali ritardi, i permessi brevi concessi ai §ensi dell'art 16 dei CCNL e le prestazioni di

servizio inferiori all'orario à,obbligo dowanno essere r""upeÉti entro i due mesi successivi a quello

ài t irion" dei permessi o di piestazione di lavoro inferiore all'orario d'obbligo in una o più

soluzioni in relazione alle esigenze di servizio
i - A1 personale è accordata la flessibilità di 15 minuti in ingresso e in uscit4 in caso I'ingresso

in ,"*Lio ,uu"ngu 
"ftro 

15 minuti dopo l,orario di lavoro, il ritardo si potrà recuperare nella stessa

giomata lavorativa.
ii lturdo .updo." ai 15 minuti sull'orario d'ingresso al lavoro comporta l'obbligo del recupero

entro l'ultimà giorno del mese successivo a quetlo in eri si è verificato il ritardo e non potrà es§ere

recuperalo nella slessa giomata
dowà essere recuperato al raggiungimento di sei ore, con un giolno

durafte i periodi di iffem'rzione delle lezioni o nei giomi prefestivi

esigenze di servizio'
8



10 - Si fornirà mensilmente a ciascun dipendente un quadro riepilogativo del proprio profiJo orario,
contenenle glÌ eventuali rilardi da recuperare o gli eventuali crediti orari acquisitr

Art, 25 - Chiusura prefestiva e piano recupero

Nei pedodi di intenuzione delle attività didattiche (vacanze natalizie, pasquall nel mese di Luglio,
di Agosto e settembre) e nel rispetto delle attività progmmmate dagli OO CC, è possibile la
chiusura dell'Istituto
Tale chiusur4 deliberata dal Consiglio d'Istituto, è disposa dal Dirigente Scolastico, con apposito
provvedimento, qualora lo richieda la maggioranza del personale AIA in organlco
Considerato che il personale si è espresso a maggioranza per la chiusura prefestìva durante i periodi
di interruzione dell'attività didattica si propone il seguente piano di recupero:

o i collaboratori. effettueranno 30 minuti di straordinario al giorno per la
sanificazione dei locali, le ore accumulate saranno fruite con le segùenti modahtà
- una giornata di riposo al mese obbligatoriamente di sabato;
- nei periodi di sospensione dell'attività didattica durante l'aono scolastico;
- durante il periodo estivo dal 10 giugno al 3l agosto in modo che sia sempre
assicurata la presenza di almeno tre collaboratori

Nella giornata di sabato i collaboratori assenti saranno sostituiti dai colleghi del plesso senza oneri
aggiuntivi per la scuola

. Gli assistenti amministrativi effettueranno lo straordinario nel giomo di Manedi in modo
da consentire l'apertura pomeridiana al pubblico della segreteria, le ore accumulate
verranno fruite con la seguente modalità:
- con una giomata di recupero al mese, possibilmente di Sabalo;
-le rcstarlti ore lavoÉle veranno fruite corl giornate di recupero nei periodi di chiusura

della scuola durante l'anno scolastico e duÉnte il periodo estivo. Nel periodo estivo dal 1

luglio al l0 settembre potranno essere fruiti al massimo l0 giorni di recupero

Il piano dei recuperi arrà validità sino al3\/0612018
Il personale che vonà essere esonemto dal piaoo dei recupe potrà coprire i giorni
dì chiusura con festività soppresse o ferie
Qualora le ore a credito del dipendente siano inferiori al monte ore necessario alla
copertura dei pre-festivi, i giorni dovranno essere coperti con festività soppresse o ferie.
11 recupero dei preÈstivi deve essere effettuato dopo il normale orario di servizio
Il piano dei recuperi è finalizzato alla maggiore produttività e funzionalità del
servizio scolastico

Art. 26 - Fcrie

Le ferie potramo essere concesse anche in periodi lavorativi tenendo prcsenti le esigenze di
servizio
Le ferie non saranno concesse duralte l'anno nelle giomale d'impegno con tumaziofle pomeridiana
salvo motivate esigenze personali e la possibilità di scambiare il tumo con il collega.
L€ richieste di ferie , permessi e recupero doEamo essere preseltate al Direttore dei servizi almeno
tre giomi prima
Le ferie estive devono essere richieste entro il2Dl}5l20l8
Nel periodi di sospensione dell'attività didattica si richiede la presenza di 3 collaboratod e due
assistenti (t assistente nell'ufficio protocollo e 1 assistente nell'ufficio persooale).
Le ferie dolranno essere richieste dai collaboratori scolastici in modo che sia assicurata la presenza
di un collaboratore di ogni plesso per ogni periodo di sospensione dell'attività didattica, per almeno



l5 giornr conseculivi nei mesidi Luglio e Agosto E'ammessa la presenza di 2 collaboratori in casi
partjcolari (malattia, L 104 ctc).

Art.27 - Ridùzione detl'orario di lavoro a 35 ore settimarali

Si conviene che al pe$onale adibito a regimi ora adicolati su piii turnj o coinvolto in sistemi
d'orario flessibili (scuola de11'lnfanzia e scuola Secondaria) comportanti significative oscillazioni
degli orari individuali, rispetto all'orario o:dlnario. (fnalizzati all'ampliamento dei servizi all'utenza
e/o comprendenti partrcolari gavosità), a turni molto sfasati flspetto al modeilo ordinario delle sei

ore continuative antime diane con notevoli disagi rispetto al pasto e al tempo libero è applicata una
riduzione d'orario delle 35 ore settimanali E fatto salvo, comunque, quanto previsto dal comma 8

dell'art 52 del Contratto Collettivo Nazionale integativo 1999

Con il consenso del personale la riduzione può non essere effettuata seltimanalmente e le orc
accumulate veranDo recuperate in riposi compensativi da concordare in periodi di interruzione
dell'attività didattica

Art.28 - Prcstazioni aggiuntive (lavoro straordinario ed intensificazione) e collaborazioni
plurime del personale ATA

I Costituiscono prestazioni aggiuntive le attività svolte dal personale ATA, non necessariamente

oltre l'orario di lavoro e richiedenti maggior impegno proÈssionale, tra quelle previste dal profilo
professionale di appartenenza (compreso sia il cambio del proprio tumo di lavoro per esigenze di
servizio e per un tempo prolulgato, sia quanto previsto dal titolo II, art 6, comma 2, de1 presente

contatto).
2. Tali attività consistolo in:
a) elaborazione ed ettuazione di progetti volti al miglioramento della funzionalità otganizzaliva,
amministraliva, tecnica e dei servizi generali dell'urÌità scolastica;
b) attività finalizzale al più effrcace inserimento degli alunni nei processi formativi (handicap,

scuolaJavoro, reinserimento scolastico, tossicodipendenza);
c) prestazioni aggiuntive necessade a garantire l'ordinario funzionamento dei servizi scolastici,
owero per fionteggiare esigenze straordinarie;
d) attività intese, secondo il tipo e il livello di respomabilità connesse al prohlo, ad assicurare i1

coo.dinamento operativo e Ia necessaria collaborazione alla gestione per il firnzionamento della
scuol4 degli uflÌci. deilaboratori e dei servizi:
e) prestazioni conseguenti alle assenze del personale in attesa della sostituzione del titolare prevista
dalle disposizioni vigenti;
0 servizi esterni alla posta, in banca, presso altri Istituti Scolastici, Erti Locali, etc.

3. Le attività aggiuntive di cui al presente articolo, quantificate per unità orariq sono retribuite con
il Fo[do d'Istituto. Esclusivamente su esplicita richiesta del pe6onale interessato, le ore prcstate in
eccedenza oltre l'orario d'obbligo, non retribuitg possoflo essere compensate con recuperi orari o
giomalieri compatibilmente con le esigenze di servizio-
4. La partecipazione alle prestaziod di attività aggiuntive è regolamentata attraverso 1a

predisposizione di un elenco nominativo del personale disponibile, individuato in sede di
contrattazione il quale è impegnato a rotazione
5- La comunicazione di servizio relativa alla prestaziole di attività aggiufiive deve essere notificata
all'interessato con congruo anticipo rispetto al servizio da effettuajg salvo casi oggettivamente
imprevedibili.
6 L'efettiva prestazione di attività aggiuntive deve essere riscontrabile dall'orologio marcatempo.
MeNilmente vengoro predisposti appositi prospetti depilogativi della ore prestate e del personale

che le ha svolte o eve ualmelte per i progetti nazionali o comunitari con apposizione della firma
nel registro appositamente predisposto-

l0



7 A carico del Fondo d'Istituto, al Direttore SGA possono essere corisposti, fa1lo salvo quanto
previsto dall'art 88, comma 2, lettem j), esclusivamente compensi per alt,vità e prestazioni
aggiuntive comesse a progetti finanziati dalla LIE, da enti o istituzio pubblici e da soggetti privati
da non pore a carico delle risorse contrattuali destinate al fondo d'istituto per le somme previste
dagli stessi, e nel caso in cui non siano previste nella misura percentuale dal 1yo al l\o/o
dell'importo totale dei progetti secondo Ia disponibilità
Qualora nei progetti finanziati dalla UE, da enti o istituzioni pubbliche e da soggertj privati siano
previste ulteriori somme per il personale amministrativo si prevede di erogare una percentuale da1
3%o al 9Yo secordo la disponibilità e sulla base dei seguenti criteri, con il seguente ordine di priorità

professionaijtà specifica chiesta e documentata sulla base del titoli di studio e/o
professionali e dell'esperienza acquisita,
disponibilità degli interessati,
anzianità di servizìo;

8. Per fronteggiare i carichi di lavoro istituzionalì e per assicurare il necessario supporto alle attività
didattiche extracuricolari, il Dirigente Scolastico nelle misure indicate dal piano delle attività
approvato individua le attività costituenti lavoro intensivo
9 Tutte le prestazioni aggiuntive, nei llmiti del finanziamento assegnato, debbono esscre oggefto di
formale incarico con emolùmenti quartificati;
10. Per particolari attrvità il Dirigente - sentito il Dsga - può incaricare personale ATA di altra
istitùzione scolasica, awalendosi dell'istituto delle collaborazioni plurime, a norma deil'articolo 57
del CCNL

Art 29 - Disposizioni generali
Tutto il personale è tenuto, durante l'orario di lavoro, a permiuere Del posto di lavoro assegnato,
fatta salva la mornentanea assenza per svolgimento di commissioni artorlzzate (poste, enti vari,
emergenze) e previo accordo con il DSGA
Qualsiasi altra uscita dunnte l'orario di lavorc, che flon rientri tra quelle autorizzate, deve essere
preventivamede comunicata (anche verbalmente o telefonicamente) e concessa dal DSGA o da un
suo delegato.
Il monte ore settimanale sarà accertalo mediante orologio marcatempo.
Per ogni addetto il monte mensile e il credito o debito orario risultante verrà determinato, secondo i
seguenti cdte.i:

l. I'orario seflimanale è di 36 ore.
2. il monte orario giornaliero non può essere superiore a nove ore,
3. prestaziori eccedenti l'obbligo di servizio devono esse.e autorizzate;

Art. 30 - Aggiornamento professionale

Le parti concordano sul fatto che vada in ogni modo favorita la crescita e I'aggiomamento
professionale del personale A tal fine il Didgente Scolastico, salvo oggettive esigenze di servizio
che 1o impediscano, autorizzerà la frequenza a corsi che si svolgano in orario di servizio, owero
considererà tale frequenza come orario di lavoro da recuperare attraverso riposi compensativi. Tali
corsi, anche organizzati da associazioni o enti privati, devono essere attinenti ai seguenti argomenti:
compiti e responsabilità del personale ausiliario della scuola;
relazioni con il pubblico,
primo soccorso;
assistenza ai disabili;
sicurezza sul lavoro;
manuteozione di impianti e appa.ecchiature elettriche o idrauliche
corsi di informatica

-t.à-\1- rr
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TITOLO QUARTO - TRATTAMENTO ECONOMICO ACCESSORIO

CAPOI-NORMEGENERALI

Art. 3l ' Risorse

I - Le risorse disponib i per I'atrribuzione d, *,"H#rìì1"n1?fl,I"ìiiJ#J#.,.".*"

incarichi specifici del personaÌe AIA
astica annualmente stabiliti dal MILIR
anni scolastici Precedenti

- gli stanziamenti per remunerate le ote ocenti

- iltr" ,iror." provenienti dall'Ammini Enti, pub ate a

retribuire il pèrsonale della istituziore di accordi

ll totale delle rìsorse disponibili ammonta pert '13.274,5'7 a €

97.235,43 lordo stato.

ArL 32 - Attività finalizzate

I - I fondi finalizzati a specifiche attività, a seguito di apposito finanziamento' qualsiasi sia la loro

i-u*l"nro, po..oro 
"rr"." 

impegnati solo per tali attività, a meno che non sia esplicitameffe

previsto che eventuali risparmi possano essere utilizzati per altri fini

i P"rl'u.r 201712018 tali fonài sono pari a: Lordodip Lordo stato

- Funzioni strumentali al POF ' € 4930'88 € 6543'28

- in*;"lrl tp""if,ci ael personale AIA € 2316'22 e 3 0'13'62

- Ore eccedénti C 2 436,44 e' 3'233'16

-fi, d.-tur" uiporti totali eai punti di erogazione del servizio) 913.?:t'99 c 45'054'28

- nl.à.t"p-g"Éo rutti a Iscol@ - e 14.576'00 c 19 342'35

- Risorse proÀefio Mare e terra € I 100'20 € 1 460'00
-plr.rtà 

i..E"tt. f-tt" ne1le scuole e 962'50 c 1277'24

- nt"".." i,Ofr..n"frsione e lotta al disagio" e I'l 903,93 e.2375a,50

3- Le economie per l'anno scolastico 2016/2017 §ono pari a:

- Funzioni strumentali al POF

- Incarichi specifici
- Ore eccedenti
- Fis (in base ai posti rotali e ai punti di ercgazione del servizio

- Awiamento Pr&tica sportiva

Gli importi relativi al finanziamenlo del MOF sono stati comunicati con nota del miur 19107 del

28 settombre 2017.

CAPO SECONDO _ UTILIZZAZIONE DEL FIS

Arl.33 - Fitr lizzazione delle ri§orse del FIS

I Coerentemente cln le previsiooi di legge, le risorse del FIS dejono esserc fiflalizzate a

;etrib;;; tunzioni ed attività che incrementino la produttività e l'efficienza dell'istituzione

scolasticq riconoscendo l'impegno individuale e i risultati conseguiti-

€ 131,50 C. 114,50
c 678,31 € 900,12
c 6.'165,28 C. 8.917,53
c 4.035,97 C 5.155,73
e. 1.203.17 € 1.596,61
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1

Art. 34 - Criteri per la suddivisione del Fondo dell'istituzionc scolastica

Le risorse del fondo dell'jstituzione scolastica, sono suddivise 1ra le componcnti
professionali presenti nella istituzione scolastica sulla base delle esigenze organizzative e
didattiche che derivano dalle attività curricolari ed exlracurricolari previsle dal PO\ nonché
dal Piano annuale delle attività del personale docente, dal Plano annuale di allività del
personale ATA e dal RegoJamento di Istituto A tal fine sono assegrati pcr le attività del
pe$onale docente € 23.445,09lordo dipendente (pari a€ 31 111,63 Iordo staro) e per le
attività del personale ATA € 8 780,09 lordo dipendenre (pari a € I I 651,17 lordo srato)
Eventuali somme, impegnate ma rlon ùLllizzate, confluiscono nella dotazione contmttuale
dell'anno scolastico successivo.

1 - Ar fine di teatizzarer,-. ."i,[tir,:ffiil;:-*", suua base dera delibera der
Consiglio d'isituto, di cui all'aft 88 del CCNL e del Piano Annuale, vengono definite le aree di
attività riferite al personale docente, a ciascuna delle quali veDgono assegnate Ie sorse specificate

. supporto al dirigente scolastico e al modello otgarizzatiyo (mllaboratori del dirigente,
figure di presidio ai plessi, commissione formazione orario, commissione RAV per un totale
di 495 ore): € 8 662,50 (pari a C 1l 495,12 lordo stato)

. supporto alla didattica (coordinatori di classe, referente progetto giochi matematici,
commissioe continuità e orientamento per un totale di 286 ore): € 5 005,00 (pad a €
6.641,641ordo stato)

. supporto all'organizzazione della didattica ( commissione PTOF, responsabile viaggi
d'istruzione, commissione gntppo sportivo, referenti sussidi, referenti educazione salutq
referenti atlività musicali, referente aatività linguistichg refemte attività teatrali, referente
rapporti corl Universitià, referente aggiornamento professionale, referenti curricolo verticale
per un totale di 261 ore): €.4.567,50 (pariaC 6.061,07lordo stato)

. Progetto sicurezza €. 1.890,00 (pari a € 2 508,03 lordo stato).

. Uttltzzo per integrazione finanziamento funzioni strumentali €. 2.922,62 (pan a €. 3 878,33
lordo stato).

. Economie €. 397,4'7 (pati a C 527,44lordo stato)

2 - AIlo stesso fine vengono definite le aree di attività fe.ite al personale ATd a ciascuna delle
quali vengono assegnate le risorse specificate:

o intensificazione del carico di lavoro: e I7D,50 G)ai ae ll.56l,47lordo stato)
. Ecoromie €. 67,59 (pan a e. 89,70 lordo stato)

Art. 36 -Conferimento degli incarichi

1 - 11 Dirigente conferisce individualmerte e in forma scritta gli incarichi relativi allo svolgirnerto
di attività aggiuntive retribuite cor il salario accessorio
2 - Nell'atto di conferimento dell'incarico sono indicati, oltre ai compiti e agli obienivi assegnati,
aache il compenso spettante e i termini del pagamento.
3 - La liquidazione dei compensi, su dchiesta del dipendente con dichiarazione di effettivo
svolgimeoto dell'attività, sarà successiva alla verifica dell'effettivo svolgimento dei compiti
assegnati e alla valutazione dei risultati conseguiti. Eventuale diminuzione dei compensi dolrà
essere adeguatamerÉe motivata.

lùl,r
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Art. 37 - Incarichi sPecifici

I - Su proposta del Dsga, il Djrigente stabilisce il numero e la natura degii incarichi specifici di cui

all'afl 47, comma 1, lettera b) del CCNL da attivare nella jstituzione scolastica

2 - Gli incarichi sono conferjti ai collaboratori scolastici prevalentemenle per assistere i
diversamente abili e per il supporto alla persona

3 Le risorse djsponibili a compensare gli incarrchi specifici ammontano a € 2 994,53 (lordo stato

3 973.'74 pet n l0 unità di collaboratori scolasticr

Art. 38 - Funzioni strumentali

I Lc funzioni strumentali sono identificate con delibera del collegio dei docenti in coerenza con il
piano dell'offerta formativa che, [e definisce criteri di attribuzione, numero e destinatari

2 - Le risorse disponibili a compensare le funzioni strumentali ammontano a € 4 930,88 (lordo

stato 6 543,28) a cui si aggiungono le economie relative all'anno scolastico 2016/2017 pari a €

131,50 (lordo stato €. 174,50) e fondi del f1s pet 2 922,62 (lordo stato € 3 878,33) sono co§ì

destinate :

- n 6 funzìoni strumentaliC 798,50 (pari a€ 1.059,61 lordo stato) cadauna;

- n. 1 funzioni strumentali €. I 597,00 (pari a€ 2 119,22lordo stato);

- n 4 funzioni strumentali C.399,25 (pari a€ 529,81 lordo stato);

TITOLO QUINTO _ ATTUAZIONE DELI,A NORMATIVA IN MATERIA DI SICUREZZA
NEI LUOGEI DI LAVORO

Art. 39 - II rappresentante dei lavoratori per la sicurezza (RLS)

1 - Il RLS è designato dalla RSU al suo intemo o tra il personale dell'istituto che sia disponibile e

possieda le necessarie competenze
2 - Al RLS è garantito il didtto alf iDformazione per quanto dguarda tutti gli atti che aferiscono al

Sistema di prevenzione e di protezione dell'istituto
3 - Al RLS viene assicurato il didtto alla formazione attraverso l'opportulità di frequentare un

corso di aggiomamento specifico
4 - Il RLS può accedere liberamente ai plessi per verificare le condizioni di sicurezza degli ambienti

di lavoro e presentare osservazioni e proposte irt merito
5 - Il RIS gode dei diritti sindacali e della facoltà di usutuire dei permessi rct buiti, secondo

quanto stabilito nel CCNL aU'art. 73 e dalle norme successive, ai quali si rimaflda

Art. 40 - Il Responsabile del Sistema di Prevenzione e Protezione (RSPP)

I - Il RSPP è designato dal Dirigeffe sulla base di quanto previsto dal d.lgs 8l/2008

ArL 41 - Le figure sensibili

1 - Per ogni plesso scolastico della scuola secondaria e primaria sono individuate le seguenti figure:
-n 2 addetti alla sicurezza ( primo soccorso e primo intervento §ulla fiamma)

2 - Per la scuola dell'infanzia sono individuate le seguerti figure:
-n 1 addetti alla sicurezza ( primo soccorso e primo intervento sulla fiamma)

3 - Le suddette figure sono ifldividuate tra il pe$onale fornito delle competenze necessarie .

4 - A1le figure di plesso competorc tutte le funziooi Feviste dalle norme di sicurezza, che

esercitano sotto il coordimmento del RSPP
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TITOLO SESTO . NORME TRANSITORM E FINALI

Art. 42 - Clausola di salvaguardia finanziaria

I Qualora per qua.lunque motivo si verifichi, sulla base delle clausole contrattuali, uno sforamento
del fabbisogno rispetto alla disponibilità. finanziaia accedata, il dirigenle ai sensi dell'art 48
comma 3 dei Dlgs 165/01 - può sospendere, parzialmente o totalmenle, I'esecuzione delle clausole
contralluali dalle quali derìvino oneri di spesa
2 - Nel caso ln cui l'accertamento dell'incapienza del FIS intervenga quando le attività previste
sono state già svolte, il dirigente disponq previa informazione alla pafte sindacale, la riduzione dei
compensi complessivameDte spettanti a ciascun dipendente nella misum pcrcentuale necesszLria a
gaÉntire il ripristino della compatibilità finanziaria

Art. 43 - Natura premiale della retribuzione accessoria

I Coerentemente con quanto previsto dalle vigenti norme di legge, i progetti per i quali sia
previsto un compenso a carico del FIS devono rendere espliciti preventivamente gli obiettivi attesi,
la misura del loro raggir-rngimento e g1i indicatori che samnno utilizzati per la verifica
2 - La llquidaziote dei relativi compensi awerrà a consuntivo e previa verifica della
corrispondeDza sostanziale fia i risultati attesi e quelli eflettivamente conseguiti
3 - In caso di mancata corrispondenza, potrà essere corisposto - a titolo di ricotoscimento parziale
del lavoro eflettivamente svolto - un importo commisuralo al raggiungimento degli obietti attesi e
comunqùe non superiorc al 500,6 di quanto previsto-

Art. 44 - Distribuzione fondi pcr la contrattazione collettiva e incidenza delle assenze.

Il comma 1 dell'art 7l del DL 112l/2008 dispore che per i periodi di assenza , di qualunque dùruta ,
ai dipendenti della pubblica amminisfazione, nei primi dieci giorni è conisposto il trattamento
economico fondamentale con esclusione di ogd indennità o emolumento, comunque denominati,
averÉi carattere fisso e cortinuativo, nonché di ogni altro trattamento accesso o
Apartire dal 30" giorno di asserza (anche non continuativi) e per frazioni di 30 giomi i compensi
saranrÌo corrisposti in Étei rapportati a dieci mensilità (esempio: 60 giomi di assenza equivarranno
ad una defazione di due decimi di quanto da conispondere)

LE R.S.U.
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